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Mette droga nell’auto del rivale
Finanziere finisce in carcere
È accusato di essersi procurato trenta grammi di hascisc
Obiettivo: incastrare due conoscenti. Lui si difende: «Innocente»

STEFANO FERRARI
a Un finanziere in servi-
zio alla dogana di Ponte Chiasso
è stato arrestato dai suoi colle-
ghi con l’accusa di avere nasco-
sto un quantitativo di droga nel-
l’auto di un suo rivale, in modo
da poterlo fare arrestare.

L’accusa, di cui il militare è già
stato chiamato a rispondere ie-
ri nel corso dell’interrogatorio di
garanzia in carcere, è quella di
calunnia, oltre che di violazione
delle legge sugli stupefacenti. 

Trenta grammi di hascisc

Storia complicata: il militare,
Loredano De Fabritis, casa e
famiglia a San Fermo della Bat-
taglia, un curriculum senza om-
bre - almeno fino all’arresto -
avrebbe in qualche modo pro-
gettato di vendicarsi di uno sgar-
bo da parte di due amici, un uo-
mo e una donna.
Per farlo avrebbe recuperato 30
grammi di hascisc (sulla loro
provenienza sono in corso diver-
si accertamenti), salvo poi na-
sconderli nella macchina di
quell’uomo. Il passaggio ulterio-
re - sempre stanti le verifiche
svolte dalla Procura - era quello
di indicarne nome, cognome e
modello di veicolo ai colleghi
della compagnia di Albate, in
modo da consentire loro di fer-
marlo. Tutto è andato secondo i
piani, ma le due vittime, che del-
la droga nascosta nel loro abita-

colo non sapevano assoluta-
mente nulla, sono riuscite a di-
fendersi in modo sufficiente-
mente convincente, destando
quantomeno alcuni sospetti in
chi gli contestava il possesso di
droga.

«Sono innocente»

Gli accertamenti successivi han-
no convinto i finanzieri che quei
due dicevano la verità; che la
droga non era loro e che qualcu-
no stava cercando di incastrarli.
Con una serie di indizi evidente-
mente circostanziati, la Procura
della Repubblica ha finito per

chiedere e ottenere un’ordinan-
za di custodia cautelare in carce-
re, eseguita due giorni fa, quan-
do De Fabritis si è visto costret-
to a seguire al Bassone i suoi
stessi colleghi.

Lui, ieri mattina, assistito
dal’avvocato Giuseppe Sassi, si
è proclamato innocente, soste-
nendo di non avere mai avuto
nessuna necessità né alcun de-
siderio di incastrare chicchessia.
Il giudice per le indagini prelimi-
nari ha comunque confermato
la custodia cautelare in carcere,
in attesa del completamento
dell’indagine. ■ 

Accusa di calunnia nei confronti del finanziere arrestato dai suoi colleghi FOTO POZZONI
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Strappa la collana
e ferisce una donna
Subito arrestato
a Alla fine hanno preso an-
che lui, dopo che i carabinieri di
Cernobbio avevano già arrestato
l’altro giorno la sua complice, Rosa
Dionisa Iannello, accusata di un
furto con strappo in via Rezzonico.
Questa volta l’arresto è opera
delle Volanti della polizia, inter-
venute per un altro identico
furto con strappo, avvenuto po-
chi minuti prima delle 20 in
piazza Matteotti.

I poliziotti sono stati avvici-
nati dalla vittima, una signora
comasca, che ha raccontato lo-
ro di essere stata appena avvi-
cinato da un giovane che le ave-
va strappato una collana d’oro
salvo poi fuggire in direzione di
via Prudenziana. La vittima del
furto è stata anche accompa-
gnata in pronto soccorso per
farsi medicare una lesione al
collo, per fortuna non grave,
mentre gli agenti si mettevano
sulle tracce del ladro. Lo rin-
tracciavano pochi minuti più
tardi, chiuso in una abitazione

abbandonata: aveva con se la
collana, dettaglio che, unito al-
la descrizione piuttosto minu-
ziosa fornita dalla signora, con-
sentiva di procedere al suo ar-
resto, arresto tutt’altro che age-
vole. Il giovane, Anis Yahma-
dis, marocchino, 29 anni, era
ferito a un braccio, e ha reagito
con violenza ai tentativi degli
agenti di medicarlo.

Alla fine le manette sono
scattate comunque, con l’accu-
sa di furto con strappo e resi-
stenza. Alla fine è stato possibi-
le ricostruire che si trattava del-
la stessa persona che, lo scorso
4 luglio, aveva commesso un
furto identico con la Iannello,
in quel caso in via Rezzonico, e
che era ancora lo stesso giova-
ne fuggito ai carabinieri che,
l’altro giorno, erano invece riu-
sciti a fermare la ragazza. Era in
giro da qualche giorno. Se non
li avessero fermati, avrebbero
commesso molto probabilmen-
te altri furti identici. 

Arresto delle Volanti l’altra sera in città

I due amici si sono
difesi riuscendo

a convincere
la procura di essere

vittime di aggiro
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